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delle piante , fia nel modo della coltiva, 
ziona alla quale debbono edere fubordi. 
nata .

Se m a nazione non intende, o non 
vuole intendere la neceflità di aifogget- 
tarfi alla differenza di quelle regole, quan
te mai fatiche ella non verfa inutilmen
te , in quante forme non chiude i cana
li benefici pe quali fcorrono le dovizie 
della natura, a quante perdite incalcola
bili non fi condanna?

La legislazione dovrà elfere attenta più 
che mari nel fare che fi prevengano que
lli inconvenienti, i quali fono tanto più 
facili a verificarli , quanto che effendo 
gli uomini proclivi all’ imitazione per 
un verfo; e per l ’ altro avendo la natu
ra variata quali all’ infinito la fifica co
nduzione de’ terreni ; gli agricoltori ma
teriali , e poco intelligenti alfoggettano 
per ordinario i proprj pofledimenti a 
quella medefima coltivazione cui han ve* 
duto affòggettarfi gli altrui in un diver- 
fo diilretto, fenza badare alla differenza, 
che pafla fra 1’ uno, e 1’ altro ; e accu- 
fano poi o la fatalità , o la fortuna , 
enti chimerici fpelfo invocati dalla dì-


